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fONTANEll~ 

f oN.l i\l\ELLE (PARMA 1900-1904, c;,\S,t\ B AL(.)(;(;III: Li\ l'RIMA FI KESTIV\ IN 

AI.TO A SINISTRA t. Of.UA ST.>\N?'_o\ O()Vf. NASCF.R.À GIOVANNINO. 

C OXTRASSEGNKI'O DAL N . l IL NONNO MAT ERNO GIOVANNI M AGfiENZANI, 

DAL N. 2 LO ZIO ~IJ\1-ER.i'\0 0LJVIERO. DAL N . 3 LA ZIA MAT ERNA 

C IJCLI F.U.IINA, OAI. :N. 4 I.JNA, L>\ MAORF.. B t:U.ISSIMF. J.f. OUF. 1.\IMACIN I 

SACRE CHE, APPENA l SOClALISTI ACQUISTt:RA~NO LA CASA, VERRANNO 

OOPERTE E SOS'rnurrE DALlA S<;Rr n ì\ ..:C\SA OEI Soc1Al.IS"I1». ~'\Cl-lE 

QUF.I.L>\ SCRITTA NON AVRÀ MICI.IOR SORTF. PF.RCHt VF.RRÀ CANCF.I.I.A1"A OAI 

tì\SC1Sl1 NELL'INCENDIO DEL 1922 ... 

Abbiamo tenuto sempre stretti legami con Fontanelle che nostro padre amava e dove abitavano i suoi veri 
amici che gli sono stati vicini anche nei momenti più dolorosi della sua vita: Giovanni Poli e la signora 
Giannina, i fratelli Vacca, AugustO Tamburin i. E in teiTitorio d i Fontanelle è nato anche Peppone: si 
chiamava Giovanni Faraboli, era un sindacalista, socialista riformista, fondatore nel 1901 della lega dei 
contadini a Fontanelle e uno degli esponenti più importanti del primo movimento di emancipazione 
della Bassa Parmense la cui capitale, con la sua litta t·ete di cooperative, era Fontanelle. E nostro padre 
ebbe la ventura di incontrare Peppone proprio nel primo giorno della sua vita, il 1• di maggio del 1908. 
Quel giorno, infatti, a Fontanelle, si svolgeva la "festa rossa" con un grande comizio. Il piano te rra della 
casa dove è nato nostro padre era stato affittato ai socialisti, mentre al primo piano abitava la padrona di 
casa, la maestra Lina Maghenzani, con il marito e la bisnonna Filomena (la nonna "Giuseppina" dei 
racconti di nostro padre). Il comizio si teneva nel cortile stretto e lungo sul retro della "Casa dei socialisti". 

fO~'('r.>\NEI.U:, 1° ~lAC.CIO 1911: COMIZIO OEI 

ROSSI NEl. CORT ILE 11\"TF.R.KO AFFilTATO DAl 

SOCIALIS"rl. l.A SrnJAZIONE ~ LA S'rESSA DEL. l 0 

MAC.GIO 1908 : SUl. PAI..CO CIOVA>INI 
f ARA80LI [ D'ARAGONA .... 

• .• F. SUl. FONDO LA FINFSTRA 

OAL.l..A QUAJ..t: CtOVA.'INI 

FARABOI.J HA I)Rt:::SENTATO 

TRE ANNI PRI ~IA G IOVANNINO 

Al KOSSI DURA.N'n : I L. COMIZIO . 

Quando Faraboli, che era l'organizzatore del comizio ed era già su l 
palco con Ludovico D'AJ·agona, seppe che al mattiJlO era nato iJ 
figlio della padrona di casa (una volta nei paesi la maestra era un 
personaggio importante) scese del palco e, salito al primo piano, si 
fece consegnare il bambino, fasciato come s'usava allora. Poi, aperta FONTANELLE, 19ll:CIOvANNII'IO cot. vo:sro><F. 
la fmesu·ina che dava sul cortile sottostante, si affacciò col bambino 01 vt:o.urro, IL cou.ETt'O 01 I'IZZO E 1 CAt•r.o.u 
tra le mani d icendo che •essendo nato il l • maggio• il bambino AtM "Bt nt" 

sarebbe •diventato un campione dei rossi socialisti• 
•Se il 1• maggio del 1908· conclude nostro padre ricordando Giovanni Faraboli •avesse potuto avermi tra le 
mani qualche capo dei "nuovi rossi" nei paraggi di una finestra aperta, non avrebbe esitato a buttarmi nel 
cortile ... E anni e anni passeranno carichi di travaglio da questo 1• maggio, ma intatto mi rimarrà nella carne 
il tepore delle mani forti di Giovanni Faraboli.• 
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